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• Il tìbstfo itftloolò pubblicato nel n, 
8B di questo póHodiéo k 'pptìvooaio una 
cortese, risposta, con' la qUale si tenta > 
di ditooslt-aVé (oóitràWàméntè 4 quanto 
noi aostenevamo) òlle la' legge dui con-' 
Borzi per la difesa' isontro la grandine 
deve oónilderarii utile e nodessària. 

La ^boa oónsistetiza che à, ascondo 
noli l'idea sostenuta in quésta' rispósta, 
ci fa ritenere noii inutili poche parole 
di' refilio*.- L'egregio 'M: P.- C , quari-
tdnquS'tradlsca ili qualche punto del 
suo articolo una fiducia, non perfetta­
mente illiiiiit&ta iìllU efficacia degli 
spari, dichiara tuttavia di considerare 
risolto in senso favorevole questo pro­
blema; =pBr dui flòn* ói sarebbe punto 
da' merai'igliarsi ch'egli accolga di 
buon ànimo ratiprtìyàziònó, da parte 
della Oaniera dé'f dopatati', del disegno; 
di légge ohe ci' riguardai 

'Se ifon Chb, egli non si limita a dire; 
io credo' sufflcièilti lo prove ohe si' 
à n i o g i à 'dell'effetto favoriàVole' otte­
nuto cogli spari, 'e quindi dico ben ve-
n«(«l.' alla legge, fu questo caso ogni 
vertenza 'sarebbe chiusa,' ohe altritnontl ' 
la discussione' dovreblie portarsi in un 
oarrpo troppo vasto e troppo arduo. 

• • « - • • 

^Ma il fatto 'singolare è questo; che' 
l'ottifflo coriti-aildittore, rife^ndosi alla 
nostra osservazione ohe, iavèoe della 
legge, il Governo avfebbo dovuto' esoo-
gitara'i 'mèzzi più adatti ad agevolare 
lo studio e la soluzione della questiono 
grandinifuga obi mezzo degli spari, so­
stiene ohe il Governo, per favorire le 
pròve, poco poteva fai-e di più, se non 
che' sussidiare a prtìinia're i Consorzi ; e , 
conclude coi'didhiai'are ohe se anche ̂  
ci dovessimo considerare nello stadio ' 
sperimentale, le pròve non potrebbero 
proseguire -se' 'rion -ool sussidio della 
ooèralfii6ne, poiché senia questa Oon-
sorìì'ntidvi non se ne'formerebbero 
più', e'éigià'eMsìéntl sono in periaoto. 

Ort tntto<Sld''8fnnbi'a"p'ùc6 attendibile; 
e^ad^ogni ìnoddinon betitòditale gra­
vita da giustificare' un pi-ovvedimentó 
coercitivo d'indole geherale. Basta in­
fatti (eetk&i'si a queste poche conside­
razioni : 

l. Nott si capisce perchè, Se davvero 
—come ritiene l'articolista — i risultati' 
furono In passato «darfavorevoli, gl ' in­
teressati doVl'ebberd'voler ritirarsi dal 
Consol-zlo proprio'quàndo da parte dello 
Stato ci sarebbe da'ottenere jin appoggio,; 

2.''Si può invece logioiinjente ritonòre 
che bella maggior parte dei'luoghi dove 
si è riusciti 'a costituire'i Consorzi, si 
tornerà' 'a tentar la proVa' anche se i 
risultati non • siàiib stati'conforianti, 
allo scopo appuntò di C'ontroU'arli defi­
nitivamente ; 

3. Qu'aloira' si yeriflcas'se veramente , 
ohe pochissimi. Consorzi rimanessero in 
attività, il Governò pòtfebb'e intervenire 
con aussiai iàl idà pérmattere una'spe­
cie di ooinponsó a,' qijei 'pochi e meno 
agiati'agrióoìtori Òhe non intendessero 
aderire alla continuazione'dèi Consorzio ; 

'4. •Finalmente' lioi}'"bisógna'diraenti 
care'Che se per far dèlie provo i Con-
sorisi-deblioiio òompi-odd'ère •vaste zone, 
non'è perialtt-o'affatto" necessario ohe 
esai-'éian,ò''numerosli ih-quanto che si. 
ti|«tta' di' esperimentai'e'' un mezzo dì 
difesa contro un fenomeno di carattere 
geflerale, e prodottò dovunque da oscure 
leggi'naturali, certo identiche in ogni, 
regione; per modo che,'risolto 11 pro-
blema'per una località', esso è risolto 
per dovunque. 

B' quindi giusto, trattandosi di fare 
esperimenti, ricorréi'e ad' òna "legge 
applicabile'in tutta la nazione, mentre 
le prove- basterebbe farle in pochissimi 
luoghi?!''N.On''ipare , ^\ '.nostro egregio 
contradditore che-il Governo avrebbe 
reso- lin miglior servigio agli ' agricol­
tori .prendendo'a cuore la'qnestiohé, e 
facendola' àd'oera studiar da vicino da 
persone competenti,- con 'larghezza di 
meziiiisui'pooh'i consorzi funzionanti in 
locàìUtà^'iaolto' battole dalla terribile 
mèWr8lj'e"in divéiise'condizioni topo-

tadiui si valgano dei felici risultati dal 
perseverante studio conseguiti, 

_ Che se poi dobbiamo ritenere coma 
cèrta, i'atfioaoia dogli spari per impo-
'dlre là formazione della grandine, allora.. 
allora, eroda pure l'egregio M. P. tt, 
noi poggiamo la nostra Jegge au un 
piedestallq t'utt'altro ohe. solido e in­
vulnerabile. , e, /'. 

CmiéOi mllitapi. . 
iDiiDlisloiiB dei Izli i ligieiaìi Eofèrltlfi 
._ Il ministero della guerra ha toste 
inviato a tutti i ministeri una circo­
lare in cui vengono riassunte le norme 
per la concessione di pensioni o mozze 
pensioni gratuite nel collegi militari ' 
a favore dei figli di impiegati dolio 
Stalo. . -, - ' 
• Le condizioni principali sono le se­
guenti: ' 
' -1 giovani 'che aspirano ad essere 
ammessi al «primo corso, debbono pos­
sedere la licenza di'scuola tecnica,re­
gia 0 ' pareggiata,' o il certificato'di 
ammissione alla prima classe degli is-
:titnti'toonloi, o supei-are il relative 
esame, a norma degli avvisi di concorso 
chesipubblicanoanriuaimente liel mede 
di febbraio, e del regolamento di am-
'missione ai collègi, alla scuola e al l 'ac • 
bademla militare, in vendita presso l'edi­
tore del Stornale militare ufficiale. 

L'aramissiono al secondo corso ha 
luogo esclusivamente per i titoli, cioè 
k!on la presentazione del oortifleato di 
promozione alla seconda classo degli 
istituti teoniòi, regi o di ammissiorte 
alla medesima. ,• • 
' .Oltre all'idoneità fisica, riohiedesi" 
negli aspiranti medesimi: par il primo 
corso un'età non minore di 13 ahni e 
non maggiore di 16 al primo ' agosto 
dell'anno nel quale essi conòorrono 
all'ammissione; e per il secondo corso 
non meno di 14 e don più di 17 anni 
allanstessa data. 
: Il limite massimo di età Viene tal­
volta' esteso di non oltre sei mesi, por 
disposizione ministeriale,' che reimesi 
di pubblica ragione; ma soltanto nel­
l'interesse dei collegi, cioè quando a 
concorso ultimato,- rimailgono 'morti 
posti ancora disponibili. 

All'infuori di questo caso, non si 
ammettono eccezioni, nemmeno por mì-
pime deficienze o eccedenze. 
• Quanto ai posti gratuiti, si osserva 
che la concessione di intere pensioni 
gratuite è limitata, per regio decreto' 
dall '8 novembre 1891', ai figli degli uf­
ficiali ed impiegati di nomina regia, 
fnorti in g'iierra od in servizio coman­
dato ; 0' le mezze pensioni gratuite, sia 
per benemerenze di famiglia che • per 
inerito personale, furono totalmente 
soppresse nei collegi militari, con regio 
decreto del' 13 agosto 1897, n. 391. ' 

Anche' per questo riguardo rimane, 
in modo assoluto, esclusa ogni-conoes-
oione di favore, sia pure in casi di ec­
cezionali benemerènze, ' mancando 'nel 
|)ilancio della guerra qualsiasi tondo da 
erogarsi per tale titolo. 

• » * • I . • 

A noi «embrai'ohe tutto-oiò non possa 
negawl') quando si ammetta' -i— come è 
logico, ammetterei-.-' ohe funzione illu-
mlnata/epradente-dello Stato è quella 
di ;contPÌbuire, con tutte le forze sue 
allo-istodio dei maggiori problemi d'in-
terefse generale; e solo iquando una 
questione appaia utilmente è pienamente 
ri80lta,,lintecivenire anche !0on disposi­
zioni iirigorose,'per' ottenere' che i cit^ 

N O f E COHIIHERCIALi. 
L e g i s l a z i o n e su i faiiimentOé 

In una delle prime sedute, dopo le-
vacanze pasquali, il Senato discuterà il 
progetto dì legge-per la procedura dei-
piccoli fallimenti e del concordato pre­
ventivo, il quale poco diversifica dallo 
schema primitivo presentato dal prece­
dente guardasigilli. 
• Nella procedura per il concordato 
preventivo è mantenuta la nomina di 
un commissario giudioiale con le fun­
zioni dell'attuale curatore di fallimento, 
la scelta del quale è lasciata al Tribu­
nale senza designazione di persone "̂ 111 
idonee a tale ufficio. 

Le procedure dei dissesti con un pas­
sivo non superiore a lire 10,000 ven­
gono svolte innanzi al pretore del Man­
damento del dissestata; in questo caso 
il commissario giudioiale deve essere 
scelto 'fra i notai del circondario. La 
designazione del notaio come -commis­
sario giudioiale - nel piccoli dissesti è 
mantenuta in armonia al'progetto delia 
nuova legislazione sul-fallimento pro­
posto'dalla Commissione ministeriale per 
la revisione-del'Codice di commercio. 

Secondo questo progetto — ora pub­
blicato — i curatori provvisori dei fal­
limenti sarebbero nominati esclusiva­
mente fra i notai del circondario: i 
procuratori provvisori potrebbero ve­
nire nominati definitivi semprechè il 
Tribunale — sa 'proposta dei creditori 
riuniti nella prima adunanza — non 
nominasse a curatore definitivo uno dei 
creditori' stessi.' 

PROVINCIA 
DA TOLIDIIIZZO» 

(Seguito e complomeDto B114 notizid di isri). 

.11 risultàtD delle elezioni municipali. 
Tolmttto, is aprih. 

(8. B) - Ecco il risaltalo particola­
reggiato delle elozioni ieri seguite per 
la nomina di 14 consiglieri —segnate 
con un r le rielezioni l 

Elettori iscritti 813 - votanti 287 -
Riuscirono eletti : 
De Muchi cav. Lino ir) 
Unaiiio oav. Dante (r) 

voli 250 

BmreUi-Ifigri» svv. Msholo > IBI 
Larice intonlo di Gtoaoohlno » 140 
Rlgon! Giosoppa fa Leonardo (r) » 129 
Ohio»! dott. àaoaeio \ » US 
Do Giudici Leonardo » HO 
-Oorradin» Domenico ir) » 109 
Tavosohl Vittorio • 105' 
•Tosoni Francesco » 102 
De Marchi oav. don 0. Batta » 98 
•Valla Antonio » 95 
Usnolini rag. Leonardo > 90 
; SèguonòpoiCossettiper.G.B.,con voti 
76, Scarslni Costante con voti 62, Qua­
glia avv. cav. Edoardo con voti 67, ed 
altri molti con minor numero di voti, 
' Gli el,etti appartengono 10 al capo­
luogo e 4| allo frazioni e rappresentano 
tutte le classi sociali. 

I candidati orano una settantina circa 
ed il concorso alle urne fu rilevante, 
tenuto conto che molti elettori sono già 
partiti per l'estero, e fu superiore a 
quello delle ultime elezioni. 

Tutto procedette con piena regola­
rità e tranquillità ed il risultato,' no­
nostante qualche dolorosa caduta, fu 
generalmente sentito con piacere e sod­
disfazione; onde è a'Sperarsi ohe questa 
elezioni abbiano messo un suggello sul, 
passato e ricondotta nel capoluogo la 
buona armonia per un piomento tui-bata, 

Esposizione di Buttrio. 
Appunti. 

{Corrispondeoza al Friuli). 
, Esito felicissimo. " 

Alle 5,20 ant, arrivarono da Maniago 
il cav. Facili, da Treviso il sig. Roso­
lino Sacchi titolare di questa cattedra 
ambulante da Pordenone e numerosi al­
levatori, preposti e soci del Comizio 
agrario ; da Spilimborgo illdott. Vicen­
tini specialmente tecnico per le misu­
razioni del bestiame scelto da iscHvérsi 
sui libri genealogici ; da Udine il|dott. 
Romano, il dott. Fileni dell'Associazione 
agraria Friulana, il sig, Disnan Gio-' 
vanni di Oussignaooo e molti visitatori. 

Da Cividale la' presidenza 'dal comi­
zio agrario, il Presidente della com­
missione zootecnica, il sig. G. B Mul-
loni, il dott. Pascoletti, Sabbadlni e 
molti altri. 

Da Pavia di Udine comitive nume­
rosissime, da Palmanova, i preposti del 
Circolo, da altri Comuni innumerevoli 
appassionati. 

Dalle 9 alle'10 registrazione dei capi 
esposti, e collocamento ai posti presta­
biliti, con felice ordinamento, pel viale' 
che conduce alla bellissima villa dei 
conti' Florio; presente anzi il conte 
Filippo, ohe fu largo in tanti modi di 
favorire l'esito dalla riuscita fe.stività 
agrìcola,- esempio di generosa ospitalità 
e di ìntoresàaraento vivo al progresso 
agricolo. 
, La Commissione ordinatrice pronta e 
sollecita ; Gigi Beltrame, Desiderio 
Molinari, il dottor Romano rin­
giovaniti se non fossero realmente an­
cora giovani, come essi stessi lo af­
fermano. 

Alle 10 e un quarto la Giuria 'è al 
completo, divisa in due sezioni, una 
sedente alla villa Florio, l'altra nel­
l'incantevole albergo ohe è pure meta 
dei visitatori cui piacciono i prodotti 
della cucina e della cantina. 

Alle U ferve il lavoro, sfilano le 
giovani 'speranze della pastoi-izia del 
distretto di Cividale. 

Il paese è ridente in ' tutto e per 
tutto,'- lieto ' il Comitato ohe Iscrisse 
quasi 150 capi, lieta la 'Giuria ohe 
può sente l'imbarazzo in taluni pur me­
ritevoli soggetti, in largo numero; lieto 
l'on. Morpurgo deputato del collegio a 
particolarmente affezionato a Buttrio, 
luogo ove risiede buona parte dell'anno, 
lieto il ra. r. parroco che assistè a 
ogni opcaZione, soddisfatto che i buoni 
allevatori di ' Buttrio sentano ricercato 
il loro bestiame, 

Alle 12 comincia il lavoro dalla mi­
surazioni, fatica-particolare • del' dott. 
•Vittorio Vicentini di Spilimbergo io- sig. 

Cooeani presidente del comizio agrario 
di Cividale. 

Verso le 2 I lavori della piurla sono 
compiuti e il sig. Sindaco chiama i la-, 
boriosi signori della Giuriaal modesto 
desinerà, vino,... dei conti Florio, e ohe 
vino!,,. Poi altri 'i'inì, un brodo squi­
sito, del manzo veramente friulano per 
fama e per' sapldezza, e via'via,*[tutto 
apprestato par bene con «n servizio 
incantevole. 

E a Buttrio, va bene lo si sappia, in 
quell'albergo sempre e sempre si piió 
star bene oqme stettero iori.i opm-
meqsall. , , ' ' , 

Intanto ai è organizzato l'ordinameiito 
dì tutti 1 capi premiati ohe con per­
fetto ordine verso le 4 sfilano a rice­
vere i premi a mani dei signori rap­
presentanti Giuria od autorità. 

B dei premiati a domani. 

L e g n a t t t a A Latlsana Simonin Da­
vide veiSne da Giuseppe Brugnora e' 
De 'Marchi Giacomo percosso con ba­
stone in rissa riportando lesioni al capo 
guaribili In giorni 40. 

P e n o o s s e ai padi*e I A Cimo-
lais certo Pretti Luigi venuto a que­
stioni per interessa col proprio figlio 
Giovanni, si ebbe un colpo di bastone 
alla spalla sinistra, che sì causò lesione 
guaribile in giorni 30. 

U tristo figlio tu arrestato. 

La lega desìi isteressi sMìnciali. 
Un esempio. 

Un amico ci scrive i 
I Leggo sul giornali romani che i 

sindaci di Fresinone, Alatri, Guarcino 
e Vico nel Lazio,' costituitisi in comi­
tato promotore, hannoinviato una cir­
colare al sindaci ed assessori del loro 
circondario, nella quale propugnano 
riunioni annuali, mandamentali e cir­
condariali che avranno per scopo la 
difesa degli speciali interessi ragionali. 

Queste riunioni '—' se i sindaci e as­
sessori vi porteranno energia e buon 
volere — saranno feconda di utili ri­
sultati a prò de! municipi e special­
mente a prò degli agricoltori ohe ver­
sano in tristi condizioni economiche. 

Nella circolare si accenna anche alla 
possibilità, in àeguito, di addivenire alla 
formazione di un partito agrario par­
lamentare che dovrà ispirarsi al bene 
della nazione anziché a meschine ed 
ambiziosa gara dì partito. 

Ecco intanto il programma formulato 
per la discussione nelle prossime adu­
nanze: ' 

Art. I. —- Nel circondario di Fre­
sinone, annualmente, nel mese di maggio, 
i sindaci, di ciascun capoluogo di man­
damento, inviteranno ad un'adunanza 
tutti i sindaci od assessori - dei paesi 
del proprio mandamento onde discutere 
e provvedere con voto deliberativo alla 
tutela degl'interessi municipali ed agri-' 
coli. 

Art. 2. — Per 1 voti emessi' si re­
digerà processo verbale, che sarà ri­
messo al sindaco del capoluogo di cir-
oondarlof 

Art, 3, — Il sindaco del capoluogo 
di circondario,' noi mese di aattembre 
di ciascun anno, convocherà in adunanza 
plenaria tutti i sindaci 'ad assessori dì 
ogni'paese e città del circondario, per 
addivenire ad una discussione generalo, 
quindi omettere voti concordi a difesa 
degl'interessi municipali od agrìcoli dei 
propri amministruti. 

Art. 4. — Copia del processo ver­
bale redatto sarà prasanfato al regio 
Governo, perchè conosca i veri bisogni 
dalla regione. Altra copia del processo 
verbale sarà'- consegnata ai deputati 
politici oiroondariail per la totala dai 
comuni interessi. 

.4rt. 5. — Le deliberazioni saranno 
prese a maggioranza assoluta 'di voti. 

Art. 6. — A qualunque tenue spesa 
andasse incontro il capoluogo di cir­
condario sarà rimborsato dai vari man­
damenti. 

Art. 7. — Ad impedire qualunque 
divergenza, nelle assemblee sarà inter­
detta ogni discussione politica. 

L'esempio mi sembra degno d'imita­
zione, e perciò lo segnalai volentieri' 
a V. S. pei nostri' lettori friulani. 

S. T.>. 

Caiaidoscopìo 
Uonomaslloo. ~ Donianì, 17, S. Lfberala. 

X 
Effemeride storica, — i 6 aprila 1807. — 

Baltaglia dei ùamoUi (Saoile) la più mem<)F8b|lB 
dopo Marengo,' combattutasi In llatÌE^ ai'tempi 
napoleonici, 

Per iinuovQ8difitiii)S(^d!AyflÌiy^ 
Il òoheprso dei prà^Wti -f-, pi8\ 

che de pensa un'VfGo&io'inr', 
yegnere. ,, - ; 
Per pura comWnaziotte, ià tóì t f o v à k ' 

in Udine all'època inetti iè l le Siti» tfel' 
del vecchio oaittello èràne éspòW'i'pi'ei* 
getti per la nuòva scuoli tìetaéntai'Jii 
Reso attento da un tbio véìs'òUb àtàl'eò' 
dell'esistenza di tale mostra,'tfoii Vòlti' 
pai*tire prima"d'avet»la aori'iòlb vìUtàta;-
ma d'avervi puranco studiato''! migliòri 
lavorìi Mi dispiacque soltanto òhe alia 
mostra non erano stati espòàtl anohè'i' 
preventivi, le' descrizioni teCBibhÒs gli ' 
altri amminiooli, 1 quali, aebbeiib mén'ò 
appariscenti dei progetti afesili, nò for-'; 
mano una parte • domplementare 'della: 
massima importaiiza. 

Avendo potuto, per gentilezze dèi iato' 
amico, venire in possesso del pS-ogrammii" 
di concorso, volli; Bel mio giro àrtlsttoòi', 
lasciarmi guidare da quello, ótìde farmi 
una idea giusta sul valore dei Jipògettr 
.esposti, e giudicarli dal debito " pttntó ' 
di vista. M'accorsi bene presto' ohe ' 
questa guida poco poteva serviriiii' per­
chè molti progetti, del' restò' buòninl, 
non erano completi, e poi per certe 
stranezza pretese dal ' ppograitìina' e 
delle quali non sapeva tlarmi ragìohe. 

E difi'atti, il programma vuole nàti'-' 
tutto ohe le aula sieoo tutte 'in una 
sola linea e ricavano luce da'S. 0 . Per­
ché in una sola linea? 

Forse per avere un edificio di almeno 
100 metri di lunghezza e con uA 'solo 
piano? I4on so immaginarmi il ti^O dì 
facciata, che deve essera apparso' di-
nauzi alla monotona fantasia ,di ohi 
bandi il concorso, nel momento in Cui 
dettava questa condizione. Avrà sicura­
mente avuto dinanzi agli occhi l'itnagìnu ' 
d'un lungo casermone o di qualche te­
tro carcere. Ma, la condizione oramai 
c'è; non ci si scappa: bisognerà solo 
esaminare quale dei concorrènti, pur* ' 
ottemperando a questa condizione, abbia' 
reso < più pittoresca almeno la facciata 
prospettante la via Savorgnana. 

Tiriamo innanzi col programma! 
. Questo dice che il locale sarà diviso' 
in due riparti, l'uno maschile e l'altro ' 
femminile, composto ciascuno di dieci 
aule distribuite su due piani : ciò vuol 
dire 5 al pianoterra e 6 al primo pian'e." 
Ora, domando io, come va d'accordò' -
questa condizione coU'altra, che pre- '< 
tende che le latrine debbano trovarsi' 
in posizione tale da poter venire facil­
mente servigliate dal bidello? 

Sa il bidello sarà al pianoterra, non 
potrà essere al piano superiore, o forse ' 
si pretenderà che un cesso basti per 
ambedue i piani, a meno ohe il Munì- ', 
cipio non voglia prendesi l'inaudito • 
lusso di tenere un bidello In ogni 
piano di uno stesso riparto? 0 forse;.. ' 
Eureka!... si vorrebbe fare di un hi- ' 
dello, due mono-delll, e metterne uno" ' 
al primo piano ed uno al pianoterra!! 

Si voleva forse la soluzione di que- ' 
alo astruso problema per trovai'e fra i 
tanti lavori presentati uno meritevole ' 
del primo premio! Ma allora al do've-^a' ' 
bandirò il concorso in qualche giornale' ' 
enigmistico, a non disturbare ben sen-̂  ' 
sautatra architetti,, ai quali ' dev' essere '; 
ora bene amaro l'accorgersi d 'aver ' 
gettato al vento tanto lavoro e d'avei*" 
perso inutilmente tanto tempo ! ' • • 

Ma,- torniamo al p rog ramma! 
Le aule non dovranno ave re dimen- ' 

sioni maggiori m. 9,5x7.'5. 'Oredo bene,'" 
e scusate s'è pocol La massima distanza;' ' 
a cui un ragazzo può vedere, senza ' 
stancare eccessivamente gli occhi è di "' 
m. 9 30, e da questa considerazione parte'-' 
la legga; la quale prescrive la massima' ' 
lunghezza delle aulei Ciò che però è ' ' 
assolutamente esagerata è la larghezza' • 
di m. 7,50. Dovendo le aule ' ricevere ' 
la luce da una parte sola, domanderò ' 
io, quanta luce riceverà quel ragazzo -
che siederà a 7 metri di'distanza' dallé"i 
finestre, e oiò 'specialmente in giornate '' 
in cui il' cielo è coperto dì nubi! 

Per questi motivi, secondo il moderno 
sistema dì panche scolastiche a due 
posti e disposte in file longitudinali,'per ' 
aule di 30 alunni' non sono assoiuta-
mente necessarie dimansioni maggiori 
di ra. 9.30 X 6, ed è assolutamente da 
evitarsi la disposizione delle aule in 
quattro -flle,'perehè quelli de l l 'u l t ima" 
fila non ricevono luce sufficiente.'Nelle' ' 
scuole moderne, ove ciò si è- fatttìS"ii.,'' 
sono riscontrate le migliori condiitòif ' 
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ottiche ed acustiche a si è avuto un 
forte risparmio nel riscaldamento, cir­
costanza certamente delia massima im­
portanza. AI riscaldamento dev'essere 
unita la ventilazione mediante canali 
nei muri. Questa poiO non è sufficontu 
ove i serramenti delle flncstro non sieno 
di sistema tale da funzionare nel mede­
simo tempo do' veutilniori. Ciò che non 
si poteva desumere dai disegni presen­
tati, e che mi meraviglio non sia stato 
riohiosto dal programma, ò la qualità 
della pavimentazione della nule. Sap­
piamo ohe i pavimonti bianehi sono fonti 
di malattìe o che i pavimenti in doghe 
di rovere si impongono oramai in locali, 
nei quali dev'essere ottemperato anzi­
tutto ai dettami dell'lgieno. 

Altra questione importante è quella 
del riscaldamento. Sappiamo che lo stufe 
a legna, a carbone od a gas sano ora­
mai abolite per i noti inconvonienti, o 
che i sistemi migliori sono quelli del 
riscaldamento centralo, che può essere 
ad aria calda, ad acqua calda ed a va­
pore. II primo ha dato, in generale, 
cattivi risultati, perchò, per quanto non 
dia odore alcuno, asciuga estremamente 
l'aria, e cagiona dolori di capo. Il si­
stema ad acqua.calda.presenta il non Uovo 
inconveniente, ohe, dovendo l'acqu» 
circolare per intoro nel sistema di tubi, 
tutti i locali vengono ad avere una. 
temperatura del ' tutto uniforme, non 
regalabile separatamente lo ogni locale, 
mentre ò chiaro che un aula ohe avrii 
40 alunni avrà bisogno di maggior ca­
lore di quella che ne conterrà 60, e che 
nell'atrio dell'edificio la temperatura 
dovrà essere più bassa che nelle aule, 
onde i ragazzi non vengano esposti a 
dei nuovi cambiamenti repentini di tem-
poratura. Il miglior sistema di riscal­
damento centrale è certamente quello 
a vapore a bassa pressione, e mi me­
ravigliai di non vederlo adottato gene­
ralmente nei progetti esposti. K vero 
che l'adozione di questo sistema costerà 
per l'edlAcio in parola circa 35 mila 
lire, ma non bisogna dimenticare, che 
le spese per combustibile, assistenza e 
manutenzione, verranno ridotte circa 
del 70 per cento in confronto agli altri 
sistemi suddetti, e che perciò questi, 
in pochi anni, verrebbero a costare assai 
di più dol primo, il quale poi offre an­
che il vantaggio che il calore può venir 
regolato con tutta facilità in ogni sin­
golo locale, 

Passiamo ora allo latrine. Il prò-
grainma richiede latrine assolutamente 
inodore. Pretesa lodevole invero, 'ma 
difficile a soddisfarsi ! Se si richiedessero 
latrine posiibUmenle inodore, appro­
verei i Water-Closets, ma con questi 
l'odore, se anche non tanto nelle latrino, 
ma. sarebbe certamente nella vicina 
roggia, ed il pubblico, passando, do­
vrebbe turarsi il naso, a meno cho non 
venisse costruita una fogna di grandi 
dimensioni, la vuotatura della quale 
verrebbe a costare annualmonto un im­
porto, non indifferente. Uno dei giornali 
locali diceva che uno dei concorrenti 
proponeva delle latrine a torba. Ciò 
mi ricorda un mio viaggio in Germania, 
intrapreso nell'anno 189G, quando mi 
ci recai per fare acquisto di certe mac­
chine per il confezionamento di mattoni. 
In quell'occasione vidi, all'Usposìzlono 
industrialo di Berlino, gli apparecchi 
di quel sistema; allora peraltro non si 
aveva data grande importanza. Più tardi 
però, a Colonia sul Reno, ho avuto 
occasione di servirmi di simili cossi 
tanto in alborghi, quanto noi pubblici 
locali di caffè, e devo dire di avere 
osservato cho quelle latrine, colà chia­
mate « Farfmullclosette » erano assolu­
tamente inodore. Non essendo spocialista 
in, materia, non mi occupai più dolla 
coqa ; visto però che nel Friuli la torba 
abbonda, credo che l'applicabilità di tali 
latrine nel nuovo edificio scolastico, 
dovrebbe essere argomento di uno studio 
accurato. . . 

Veniamo ora alla questione della 
spesa di 230,000 lire che i concorrenti 
non dovevano oltrepassare. Sono po­
chine inv.ero.per una scuola moderna 
ed attemperante alle ultimissime esi­
genze della scienza tecnica, non però 
tanto da fare disperare i concorrenti, 
ovo essi avessero economizzato dove 
ciò era possibile. Ho osservato invece, 
che molti dei coocorrenti hanno spre­
cato molto spazio progettando degli spo­
gliatoi fra le aule, mentre si sa che 
anche- il Ministero dell'istruzione pub­
blica li'ijitiene.inutilii Altri .concorrenti 
hanpp progettato locali- più, grandi del 
necessario e largheggiarono-in quantità 
di muratura. i 

Siiprogettò la.auova scuola con locali 
di igiuste.dimensioni, con pavimenti in 
doghe di rovere nelle aule, con riscal­
damento a vapore a bassa pressione, 
oop perfetta , ventilazione, con bagni, 
lavatoi e. cessi secondo i migliori < si­
stemi,' e. si vedrà ohe, -• per ciò fare, 
occarreiianno, circa : 
35,000,lire per il.riscaldamento 
15,000 » » i bagni 

7,000 lire per l'installazione dell'acqua 
3,000 » » i cessi 
1,500 » » la ventilazione 
3,000 » ». i pavimenti in dòglie. 
Assieme'64,500 lire pei* le suddolta 

opere; rcstaranno dunque uiicora 165,600 
lira per il puro edificio. Conoscendo i 
preziil Ohe i singoli lavori hanno • in 
Udfiie, posso affermare ohe, tenendo la 
debita economia durante la costruzione, 
si potfà èsigé'rè, entro ì limiti' di 'spèsa 
suddetti, un edificio soolastióò, in cui 
anche l'arohitéttura esterna presóritl un 

fag^riidèvole^aspéltà, sd eserciti, per là 
: sua vaghezza^ Un azione attrattiva sugli 
isodlàri anziché una ripulsiva. 

Esposto le mie idee stjl prograniina' 
je sili punti, su Olii, il mio parere, 'bU 
jsogiierà itislstera nella scelta di-un pro-
igétto per l'aseouzloné, dirò brevi :pàf(ile 
'sul concorso stesso ed espori'ò cniàW-
sMonto il mio parere sul modo iri; cui 
isi protìedétte nella scélta, di trè:pro-
Igsttl, che, per quanto là GiUI'la ritenga 
fi migliori, non sono tenuti tali da chi 
;8l'diè ouî à di studiarli più attentamente 
Mi quanto potè fat'e là Giiirlà. : ' 
; Nèh mi meraviglia affatto il leggere 
-nei giornali del generale malcontento, 
•ohe il- procedimento della Giiirlà ha 
generalmente destato; tìénbhèi io non 
Jsia ̂ at tp entusiasta della maggior parte 
cd̂ i progetti;:.préaentàtt mi sembi'a.un 
assurdo raffermare che fra beh ; 63 la-
.vpri esposti non si sia.trovato uno solo, 
;dégno del primo premio. Ciò sarebbe 
appena spiegabile quando il primo pre-
taio ammontasse adiàlinehò 10,000 lli%, 
ina, trattandosi di sole 2000, l'eoees-
isìvo rigore' usato; è solo una pròva 
della poca considerazione, in cui in 
Udine si tiene il lavoro dei- téohiói. • 

Altro errore imperdonàbile si com­
mise nel giudicare il lavoi-ò di 68 ar-
lohltetti in sole due o tre giornate. Tale 
procedere, poco - serio, è addirittura 'of­
fensivo -per 1 migliori fra i •oonoOi'reati, 
} quali, se anche-non-ricompensati con 
un premio, avevano almeno, diritto , di 
:**"',P„P''?si,.sul ;8e!>io .e dl,venir trat­
tati; ih ben altro modo.. Se anche.-essi 
hanno delle idee .differenti da quelle 
dei, tre fanipsi, jnembri della,. Giuria, 
essii pi'Bsentavanp.dei ,laypri;di: reale 
Valore,_ possono; ay.er avuto delle idee, 
,fnigliori di ohiJi giudicò, e, per,non 
aver avuto un premio, sì acquistarono, 
per i loro lavori,; almeno il dirittoàlla 
rippnoscenza. della città,; Parlo sempre 
naturalmente dei lavori,,seri, ohe ogni, 
teohipp distinguerà faoilnipnte da quelli 
ohe non.hanno altro valore,che quello 
fli un tentativo; male riuscito.;, 
; Un, altfo .errore; si ; commise, nella; 
scelta dei membri della. Giurìa. ; •,, 
i ,Ilprof..Boìtò è gene.ralmente.stimatp 
come, artista e come piacevole scrittore, 
(ii pose d'arte.,Ciò nessuno.vorrà-cor-, 
tampntP .negare. Nessuno però ignora 
che ogni giudizio, da lui enaesso, quale 
inembro, di qualche Giuria, lascia sti'a-
sciphi simili a quelli: dell'attuale con­
corso, mentre ciò non succede quando 
altri sonp i. giudici,. anche sa abbiano 
un nome meno; famoso.. DplKing.Mpn-
ternmioi non dico ,altro se non ohe.egli 
è persppa capacissima per ciò che rj-
gu^i'dai»; costruzione di ponti in ferrò.; 
In' quanto alring.Prìnpttiiiegli.siìOC-: 
cupo indubbiamente molto di iquestioni 
di.scuple, però.chi vpglia farsijiin cpur; 
pettp'delle sue;strane opinioni per ciò, 
che riguarda .disposizioni;della -pianta 
ed_ architettura delle /acoiate,;,esamini 
il progetto per la,«Scuola;elementare 
Giacinto Pacchìatti » pubblicato; dal 
prefato. ingegnere nel: fascicolo VII 
(anno ,1900) dell'* Edilizia, moderna ». 
: Forse a.fprinp;tale,disposizipnp delle 
panche .nelle aule, e itale architettura 
esl;erna ipjjiperà; è certo, ohe qui si è 
di diwsa opinione., ' 
; Io non, sono fra.i,concorrenti, e, di 
piò sopp; lieto, ma, il .modo con cui, 
questa volta venne òalpestato illavorp 
di seri .tecnici, che ad. un'arte Poslnò-
bilecome là nostra, hanno dedicato 
tutta la; loro ; esistenza, mi induce a: 
consigliare j nostri « patres conscripti;» 
a riparare al mal fatto, ed, a trattare 

, come si conviene i 63 architetti ohe 
fiduciosi offersero alla città il; frutto 
dellp,lorp fatiche., , :, 
; Sì formi,dunque in Udine, stessa una 
Commissione aggiudicatrioe dei premi, 
tengano, aggregati; ad essa, anche,le 
per^pne,ohe contribuirono alla compi-, 
[azione del programma, anche se questo 
non, è perfetto,!.sì- esaminino di nuovo 
i- progetti, dal punto di, vista: dei veri 
bisogni locali e delle esigenze, ohe sì 
devono, ;avere p6r,nniedificio scplastico 
moderno,,ed ecco che i;giusti.malcon­
tenti cesseranno, ed; Udine risplendefà 
dell'antica; fama. 

, Vn vecchio ingegnere, 

: L'A'màPO Bapeg'gl a- base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervpsi, anemici, deboli di stomaco. -

'Deposito,;in Udine presso la Ditta 
Qìappmo Comessatti. 

11 La serata" Pro Infantia 
al"lliiieionale„. 

I l t e a t r o ~ i l p p o i o g o . 
Non erano gonfiature:.! posti erano 

realmente tutti venduti. Mai, forse, ii 
éimpatioo teatrino aveva veduto tal folla 
dì pùbblico BlegantB e gaia. ; • • 

Ben ripulito dalle macchie lasciate 
dall'ultimp CarnBvale>-» e da tanti altri, 

:fpp8e -i-; rinfrescato ,e' lindpj ; fin dal 
primo ingresso nell'atrio tutto ihgiar-
;aìnatò, il [«Nazionale»,;-si pt̂ esentava 
pon aspetto n'uòvo, si "ohe Pòifle cosa 
nuova molii non piii suol fréqtten't'àtot'i 
'dà |i"aii''tèmpo pàrévaiio ainiiiir'ai'hé le' 
semplici'tìd'eleganti lìnee. 

Alle;8 e, un quarto lai platea « la 
galleria erano già piene. Dà qualche 
comparto, della gallarla'sì affayolavàno 
—, care a vedersi —jgiòconde.nidiate 
di battbinl sfringuellanti la letizia:;ìn-
genua; P; tutto intorno; era fiorente 
corona -di mamme, di giovani (jignpre, 
;:o dì signorine fulgenti nelle ifresohe 
^toelette. • •;':•:- ' '••-,-:;''-̂ ':;.=:'' -', 
' 'Eragià; spettadPlP; siiBpatiep::itì ,sè; 
; C'erano tutte le, notabilità i: dal Sin­
daco senatore di Pramperp al generale 
Nava; "arlstoòrazia, e borghesia;"molti: 
'ufficiali. -'• ' "' ,-''1':;''";''''/"„'"-',,. 
( 1 Colse il primo applauso-: òàiiqùlsjlàiì-, 
dòli subito le simpatie l'Prchestra mi­
litare, "del 17»; diretta dal vàlèntissìmp: 
maestro Ciro Acamporà;'ógtiùnò''àp^ 
jprezzò dubito là delicata ton'alità;:—hB-
Opssaria ih ambiente pósi 'raco'òltò ' — 
saputa ottèhèrb, non meno ohe la tai^à 
fusione ;: simpatìe che 'ebbero 'poi un' 
prp'scendò durante " là' sefàta; - tradótte 
Ih applàusi 'Vìvissiiiii' al maestro, Il ptó-
gramma; orchestralo esèguitó'nPllà se­
rata ' fu 'svàWato è beh spalto.' 'gentili 
ballabili, minuetti, gavotte — pèzzi'dalla 
iPedora — là Dania dèlie Ore, eoo 

, ; - : " - . - . ^ ! - , : ' - • • - ; . - ' • - - • 

: Si allacciù'poi al prosPenìo,à velarlo 
calato, il òapitano ,Calderari,:in sevèra 
tenutaiborghese. Era 11; pi'ólogò; 
; Egli portava delle scuse anteplpate, 
delle attenuanti, delle Invoóàzìani ài 
buon pubbliPÓ'; indulgente... ma "dalla 
platèa, sedia' uum; IB, 'un intèiTuttói-e 
molesto e impèrtìnentuóóio pfesè a ber­
sagliarlo. Era: il prof.'Marsohi. 
' Era,... il prologo anche luì. 
; BistipPiàhdósi, ;1 dueàfiniscpnpvcpn 
l'intendersi; tanto clie il Statóòiii?salta 
al proscenio, ,6:;ji;d}ie;;.pPntinuano il 
discorso alteraandosi, dióendp.posespì-
ritose e oose'itócoanti; spiegando, il 
perchè della;: .serata,,' 'ósppnehdope, Poh 
Umorìstica :maldicen,zà',il ppogramma, 
con gustose ,altusiohi satìriche tt ùptp 
e simpàliphè ;:figiirÓ. 
i Questo pròlogo,: scritto appositamente 
da penna pittadipa. Ha, forse il difettp 
di èssere uh pp' lungbottp ; ina h^'bupna 
vena,'tratti di.splritp di iiuonàlega, e 
piacque, salutaip.ida vivi applausi. ^ 

E còsi, si passò alla seconda parte 
del programma. , , 

•':\,, 'y "¥•-.' 
I a t i a d r l y i v e n t l . 
Geniale ,trovata„che ebbe già altrpvp 

Splendidi successi -le geniale,e.splènfjida 
esecuzione ieri sera fra no! — i « quadri 
viventi» sono là riproduzione al,.vivo,, 
con. personpvèrP,,;Oon colorito,da/"^i/rie, 
di spepe, di, bozzettivi,A,lcnni spnp ;la, 
riproduzione di quadri .,;^ altri .sono, 
soggetti ohe potrebbero inspirarne. . 
; E' un^: sucpeséìpn_e;;di., vlslpni, appa-
riaópnti in ,anil)ìenlp.,vaporoso, nelle 
quali, si ;compiap,p;:lo- sguardp e ,il;;pen-: 
siero, p.rpfondapjeute, mentre l'or.epphipi 
è .apcarezzatp; clà,na,;dolce sussiiri-odi. 
mandolini; e jquandp,su;ciascuna.:caile 
iljvelario, ;anopra ilei, cervello,,dura 
la vibrazione simpaiìoai. e subito.,ìm-
pa.riosp.sorgeil desiderio; di, rivedere, 
e la voce invoca il Ws. :i ; : 
: Nell'esecuzipne: di questi,, otfo,:qua­
dri si, è posta,, infatti raìrabìle-cura, 
minuzioso studio. degli,,e!ementi da cui 
risulta l'effetto artistico;, lo studio, la: 
pazienza a; 11 buon gusto h^noo pre­
sieduto al lavorp; di preparazione, alle 
sceneggiature,,,» tutti .1, particolari. 

Il, : primo quadrp — <i: Rapita» :—. 
tolto da,un quadro di Kleinmiohel,— 
rappresentii un tiro biriochino, giupcatp 
da :un brioponoellp ; ad una brigata 
di compagni ; fappiulll ;è;bambine;, glupr 
pano polla bambola; — il reo burlone, 
pronto all'aggu,ato, ipon: una, canna,; in-, 
vola il giuocattoló. -^'fAttori : Manià.e 
Franco Qaratti, Paola, ed ^Enrico 
Soffmann Fides: Nimi^i Anna e Raf­
faello Pagani,\ Paolo Peoile, : ;: 
; Secondo quadro,; da .un ;quadro di 
von: ÌA\i\\&r,<i, Lettera attesa». -^ Spena 
rustica. -^ Due :cantadinelle; pensosa; 
pensose del, « moroso » lontano ;-gi'uppo 
dì bambini. Arrlyaiilipostinp, ; ha, let­
tere..., .Movimento, analogo nel gruppo. 
Bello,: gritzip80;:,tanto.. Attori : Emilia 
Barnaba, Gina d'Agostini, Maria 
Caratti, Paola Hoffmaiin, e Antonio 
Orgnanf, Franco'Qaratti, Enrico Ilof-
man, Ra ffaello Pagani, Paolo Peqile. 

Come intermezzo, ; scena buffa, mi­

mata. Soggetto noto: il nonno dormic­
chia nel seggiolone in giardino; i brio-
ooncelli gii'giooanpil tiro;fi.:intingergli 
nel nerofttiho lo scacciaiiiaiiphe, e il 
povero nonno na pesta iìnpiastriociato. 
— Attori : Sinai di Oàporiadoo, Ninetta 
Ottavi, Sinmo dì Prampero ; Emilia 

' Barnaba'. '" ' ', 
;;' Tsi%PÌ(](ttàai*o. «'ie><{'é3'ii|^t »r'Diiè 
scene, a due scompartimenti, ci prè-
sentaiiò ih antitèsi : da Una'pàHè il glo^ 
vinetto modèrno ohe, distèso sul divano, 

, a g'àihbe InPi-ociàtè, fuhìti li sua brava 
sigaretta; Senza'riguàtól allei 'éighorà; 

iprèsente;;dàlia quale àhiìi'Si;fa:servìi'e' 
il the; dall'altra,:il compito'óàvSlìère.. 
d'uba'voltai,tatto sSrvizlevólèi'gàlantè,-
prètaurosó. ,— 'Bellissimo effetto.' ' -^ 
Attori: Nerina Cicogna. Vittói-ià ili 
PrampeKo ;, tenenle Capponi,! Alessan­
dro miTàM:-'"'' ,:•>•?«",'-'«"•'-' 

;QiÌ«tttp ; qtìadî p,;; da 'un :;quadi'p;';ai ' 
Koppay,; « La danza*,, Gruppo del-
l'Epppa l(0,uis-Xv,;;P giù dì 11; in.far 
miglia, s'insegnano ài bambinì„al suono 
del ..lihandolino, le prime: danze. ;p-i;At-; 
tori ; Slisa Braida, Fides Nimis,À>itia' 
Pagavi,! Vittpria di Prampero, oon-
iessina Marianna Strassoldo (di Go*; 
riz\a), [dott,,: Urbano, Capsoni.\,;, 

Quadri quinto e sèstos; ̂  SónoìiCluèi 
npti,,,quadri, dtscena veneziana,:^sog­
getto. popplBno,j.dèl. de,,;B!aas;: l'uno, 
«Le rivali r>,Vk\tro:<i Vieni avantit», 
— Costumi,e atteggiamenti bellissimi.; 

A,ttorì:, Argia Braidà, Mary Oiacor, 
melli, Paola ffoffmann. Eugènia. Mor-i 
purgo, Francesca /ffimis, 'Viliorina 
Ottavi, ; Camilla e Mary < : Pe0le,r Anna 
di, Prampero,, Lucia Xoscano, Olga 
Valintinis ;, Giuseppe fUrbanis.,/. ,, i 

Settimo ,e,o,ttavo.:.-T- Dpe ;quadri;;a 
soggetto « empire »; l'uno, < Nel dor 
minio della,poesiay>, Un poetàlegge, 
un! gruppo di dameppnSè; dal suo lab-i 
brp; , l 'altro, «i'wP^MeZte;/ito;»;, ,,;StlJr 
pendp.bozzetto.,—•:;,Cpstumi splendida­
mente, riprp.dotti ; azione efficacissima,; 
— Attori nel primo: Elisa Braida, 
Nerina Cicogna, Marianna Strassoldo, 
Urbano ; Capsoni ; ; noi > secondo:: igigno-
'e\ne iJBarnaba, Óicogna, D'Agostini, 
Hoffman, .Strassoldo, Valentinis!; sir 
gnora : Elisa _ Braida ; doti. AÌeardo 
Chittssi. : ;, .. - ,; ;: -',;:!,,.'i 
; Ognuno dei;.:qnadri '—• ebbe,un, reale 

successo, suscitando significanti ^mor-i 
morii .cl-ammiraziPne, ;Veri impeti di 
applausp;:;tuttì si yoUe il;iii. E vivis­
simo: oei-to ne rimase ;negli, animi il de-, 
siderio. ',;,;,;,.;• ,,;-, :,:•,-•,:,,• ;-;-" :,';„; , 
: ' . ' - : • • . , ; . , , - : ( • ' ; : ; , ; „ - • « • ; , - " • ; ; ; • ' ; , ; ' , - ' ; • - , : ' . : : ' 

-. ; I.pO*XtaStOrlé..,,,,.,-,;;..;.; . ..-,,, 
Tre •« bela mapìp»—icomeiiiinter-!: 

iuezzo, mentre si ppeparavanoglisnltimi 
due, quadri,,,-—, si .affapciaronp sulla;, 
scena, tosto riopnospiuta e salutate con' 
schiatta simpatia:,;i:Signorl Luigi Cuo-
ghì,: dott. Emilio :Monici,G.;-B. Mar-', 
zuttini,- ;,' -, - \;,,--,,;' -

Essi rappresentarono ;Un, bozzetto;! 
.buffo;,'/ cantaslorje;, tutti meraviglio-;: 
samepte; truccati; il. .dott.:,Monioi;jin;. 
grassa femmina;,arma,ta;,di colascione;; i| 
gU.altri :due : di, violino, : ,•(,;,. ; ::• 

Indasprivìbill.;|e trovato,:e,la comi­
cità ;dl quei ;tre bei matti; colossale il; 
Successo d'ilarità; interminabili, gli; ap­
plausi - r ' •!.' ultimo perfino , con, .getto 
iji fiori,,!., alla seducente-madàmona.: 
' . • ' • - ! . ' ' - - - : " : ; , - - . , - « - ; ; ' ^ ' - • ; . , - - , ; , • 

-i «.A <3|,uatti^oqc?l).l,.,.,,:.- -
; E!-una,.commedia lu,;,un atto r-̂ :: o; 
più veramente un 8Ucco80;bozzetto sce-; 
nico — tradptto,;,dal;tedesco, dà;:una 
delle,'signore: :(óreaiampjfdP! óònàitàto 
« P,(;p(Ipfa,ntia »;5-tr,a,d,9ttp,p,V;identeme,nte, 
molto .Ijene,.,e'Cioè, opn,, sciolta, padi-o-
nanza delle,,due 1 lingue, :in; mpoPidak 
imprimere schietto-'carattpre ;d',italia-; 
.nità al concetto ,e: all'ambiente ger-
'.manioo.."',.:. .- ,, , ;. ',•,-,':,:-,.. 
: Commedia, o bozzetto, che ,la: si .vor, 
glia chiamare, è nna produzione: sem-, 
plice e graziosa, simpatica nel conte­
nuto e ne!, mpvini.ento logico (.non, di­
ciamo intrepoìo, perohè.vero e proprio, 
« intreccio », non c'è),;ben:.definita, nei 
caratteri, ' sèmpre interessante. nel dia­
logo,' ..„ -, ;-.,,-. ;;::... 

Il marito, il dottor, :Bellini,.è xin 
sapiepta.è celebrato medico ohe; lia 
èpo.satOiUnabaronessìna— , J'fen»! --; 
una fanciulla, di,;:fpndo buono,;.ma .di 
abitudini mondana ,p,frivolette;: lia.! ài;, 
gnora ha .inylti.'s^pre,, le sue aalp,;;si 
aspettano, g.l!ìnvitati;; intanto sii:annoiai: 
E'lui:(a il broncio ;:;npn::!pBò, fumare, 
non può :.atudia!;e,,:non:;può 'muoversi;, 
hâ  una cBsa.e ;una,moglie a.nè ,1,,; una 
né .l'altra, sembrano apparteuergli^,,.,. 
Che vuoto;;ohe; idesplazione, neU-'aBima, 
che : nodo alla gola, phe gpnflo al piiora, 
ohe amaro nsll'acpentop nelle- frasi! 
' Conseguenza; di ciò:, una « scenata ;» ; 
•^ contenuta'nei, termini, si, ma grave, 
grave'assai.., La signora n'è. tutta tur­
bata e, lo specchio, le dice che con quel 
•?ìsp arrossato non ci si, presenta.,agli 
ospiti.!- Ciò è più. grave,ancora;,,,. :,,; 
: Fortunatamente .capita il baronetto 
di Valperga, un tipo*.. comB tanti ;, un -
moscone ohe ronza da un po' attorno 

alla graziosa farfalla. Ben esparto, ca­
pisce a volo cosa c'ò in aria a no sa 
approfittare; ha parola insidiosamente 
tenera, sapientemente insinuanti; già 
egli amava lei, ancora baronosslna, e 
stava per chìoderna la mano, quando 
una fatalo malattia.., Ah egli no fece 
una passione Inconsolabile... 

E riesce a conturbare quell'anima. 
Ecco, ritorna il marito ; o l'insidioso 

no approfittò, lo'esorta ad essPi'severo, 
severo colla moglie..; 

E accomodate cosi le ova nel pa­
niere per suo uso e consumo, se ne va, 
a fare la sua toeletta, per ritornare al 
pranzo e alla festa. . 

E riecco i due coniugi a quattr'occhi, 
in attesa degli invitati. 

•«-
Il dott. Bellini seguo — invece del 

consìglio del trista amico — un suo 
intimo impulso; dimentica 1 suoi libri, 
il suo solito d plomb; si fa conversa-
toro arguto, intorossanto;.»! rivela uomo 
di spìrito; apre a spiragli l'anima sua 
d'innamorato e di poeta, cantando l'inno 
dei « genii domestici », della felicità 
domestica. 

Elena lo ascolta, si compiace, lo 
comprende ; Interrogandolo abilmente, 
intende da lui come il baronetto Val-
psrga non sia cha un banala don Gio­
vanni, e lo cada l'ultimo velo... Santa 
di adorare ir suo sposo, cosi generoso, 
che vale tanto tanto di più del mondo 
balórda In cui ella vissa finora, a.,. E de­
plora che stiano per arrivare gl'invitati. 

Ma il caso è complios banefico. Si 
vìcno a scoprire cho Battista, il vecchio 
fido servo, incaricato d'impostars gl'in­
viti, li ha conservati,.., nalla tasca della 
livrea. 

Si resta, dunque, deliziosamente « a 
quattr'occhi»; il pranzo preparato,.la 
festa da ballo, tutto par loro due soli ; 
a si dà l'ordine della porta chiusa 
per il baronetto Valperga. E per co­
minciar bene, poiché l'orchestra ..at­
tacca, la coppia si lancia ad un primo 
giro di ivaltzer « antipasto »,. -r' E qui 
cala la tela. 

Tutto ciò si svolgo con naturalezza, 
col gustoso diversivo della macchietta 
di Battista, o delle sue baruffa con Li­
setta, la cameriera. 

-»• 
L'interpretazione? Non ci piacciono 

lo esagerazioni, e non piacerebbero al­
l'egregio manipolò di artisti improvvi­
sati ; non useremo dunque i superla­
tivi ; ammetteremo corno probabile una 
interpretazione con effetti più sapienti, 
con chiaroscuri a morbidezze dì tenia 
più abile rilievo, da parte — per asam-
pio — della Compagnia Loìgheb-.Andò. 

Ma con tutta sincerità rioonosoiamo 
1 risultati meravigliosi saputi ottenere ; 
la scioltezza, l'afflatamentp, la finezza 
del contegno, le movenze schiette e 
spontanee, li dialoga sempre ben so­
stenuto; si che l'interesse dell'uditorio 
fu sempre vivo, e in certi momenti si 
eiibe nel pubblica il vivace movimento 
di approvazione e l'applauso, ed alla 
fine una triplico insistente chiamata al 
proscenio, con calorose dimostrazioni, 
con ben nutrito getto dì fiori. 

I ruoli erano cosi distribuiti: signo­
rina li. Miceli-Toscana, Siena —.capi­
tano co. 0,.Calderari, dottor. Bellini — 
dott. G. Urbauis,. bcirone^ Valperga -r-
contossina di Prampero, Lisetta -r co, 
dott, Gino dì Cappriacco, Battista. Que­
sti ultimi due, ritrassero le rispettivo 
macchiette con tanto brio cho ebbero 
specìalB applauso. 

La signorina MicolìyToscano assfti 
bone impersonò nella graziosa figura, 
nelle vezzose movenze, il personaggio 
di Elena; e bene il cap. Caìdérari 
quello serio, un. po' freddo, del dottore. 
Cosi il suo, poco simpatico, il dott, 
Urbanìs. 

Non bisogna dimenticare l'oscuro e 
prezioso eroe della buca: il cay, Attilio 
Pecile, suggeritore. 

Allo due signorine fu offerta una ricca 
corbeille di fiori. 

• * • 

I^e m a f i o n e t t o . 

Commedia dì schietto repertorio rec-
cardiniano : « Passa nessun, ovvero 
Faoanapa servq fedele e turlupinato ». 

Qui il cronista vorrebbe avare anche 
lui la,penna d'oro; ma, ahimè, non l'ha. 
E però rinuncia a descriverà Je omeri­
che ilarità, i successi strepitosi dolio 
finte «teste di legno». . , . 

Era un'imitazione cosi fine ad arguta 
in tutti ì particolari ; una comicità tale 
dì movenze; una fissità di sguardi e di 
volti così... legnosa, nei personaggi non 
mascherati ; a cosi ben rlqrodotti i co­
stumi e le figure ; cosi ben. montate le 
«piccole disgrazie» di retroscena ; che le 
risate e gli applausi furono incessanti 

Ma il successa dei sucoassi fu quello 
del piccola Franco Caratti, il figlio del-
l'on. amico nostro. Ah quel Faoanapa ! 
ìmpagabìla nelle movenze stecchite ; e 
quando sì siede, col,caratteristico salto 
meccanico ; e quando, essendo caduto il 
filo che lo dovrebbe sostonera, cade a 
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piombo, su sA stosso, e giace tinche il 
burattinaio arrabbiato viene a ripa­
rarlo e rimetterlo In gambe. 

É la mano di legno di Brighella (prof. 
Margoni) ohe a un tratto si snoda e 
pentola in ariad attaccata al filo..., e 
l'antalon che uscendo s'impiglia in 
in una quinta.... 

Oli altri personaggi erano : Jiosaiti'a 
(sig.'M. Pecile) — Plorindo]{G. Urhanis) 
— Arlecchino (S.Da! Torso) — La vec-
c'/ii'a (Maria Catattl), 

Il dicitore — imitatore di tutte quelle 
voci, con tale effetto da Ingolosire Rec-
cardini — fu 11 giovine studente signor 
Attilio Orossi, che ebbe meritamente la 
sua parte negli applausi o negli onori 
del proscenio. 

R t a a s u n i e z k i l o . 
La serata fini verso la mezzanotte e 

tu un vero pot-pourri di felici e riu­
scitissime trovate. Troppa roba, forse? 
ma tutta cosi divertente, cosi di buona 
lega; e" tutto il programma cosi, ben 
impastato nell' alternare degli svariati 
numeri ; e cosi grazioso e simpatico, nei 
cóiitorni ed intermezzi, 1'orchestralo; 
che le ore volarono dilettosamente. 

La parte precipua del successo, na­
turalmente, spetta ai «Quadri viventi», 
trovata ed esecuzione 'artisticamente di 
prlm'ordine — piatta forte, per cosi dire, 
d^l programma — e che lasciarono du­
revole impressione e vivo desiderio. 

Non dubitiamo ohe la replica — per 
dpmani sera, a prezzi ridotti (crediamo 
lire 1 - 8 - 3 ), con libero acquisto di 
biglietti alla porta, avrk un nuovo pie-
noite di pabblico desideroso di rivedere, 
e di pubblico nuovo. 

.; •*• 
S ciò sark a nuovo beneQclo per la 

cara opera «Pro Infantia»; e il mi­
gliore elogio, e il più preziosa com­
penso alle fatiche dei promotori — pre­
cipuo ring. Ottavi — 0 dulia eletta 
schiera di volontari arruolatisi per la 
simpatica serata. 

Ai quali, dell'impari, certo, e forse 
incompleto resocontu, chiede venia — 
per l'angustia del tempo e porchò non 
dispone della desiderata penna d'oro — 
aggiungendo il suo modesto omaggio 

il Cronista teatrale, 

LA R E P L I C A . 
.C i . s i comunica che decisamente la 

desiderata replica della serata Pro In-
fintia avrà luogo domani sera merco­
ledì 17 alle ore 20.30 nel Teatro Na­
zionale. 

I prezzi, stabiliti sono: 
•• Ingresso L. 1 
^Sedie in platea » 1 

» in loggia superiore » 2 
1 posti a sedere nella loggia a piano 

tèrra sono gratuiti. 
' I biglietti si possono acquistare do­

mani alla porta del Teatro, anche du-
riinte la giornata. 

'Pensarci per tempo, dunque ; chi ar­
riva tardi corro rischio di restar fuori. 

Le deliberazioni della Giunta. 
P^l prossimo Consiglio — I reclami 

dèi contribuenti. 
La Giunta nella .seduta di jeri, oltre 

ai' disbrigo degli altari di ordinaria am­
ministrazione, fissò l'ordine del giorno 
pel- il prossimo Consiglio. Tenne inoltre 
lettura dei numerosi reclami dei con­
tribuenti pervenuti in questi giorni con­
tro, gli aumenti delle tasse di famiglia, 
domestici ecc. 

Società operaia generale. 
Le 500 lira dalle Ferriere — Per 

la flenda Camera di Lavoro. 
. lersera si riunì il Consiglio della So-

cietit operaia. —. Ecco il risultato som­
marlo della riunione: 

'Presa notizia dal rendiconto di marzo 
e del primo trimestre, il quale si chiuse 
con un disavanzo di circa due mila lire; 

Confermati e nominati parecchi soci 
a coprirò lo varie càriche; 

. Respinto il ricorso di un socio per 
diniego di sussidio ; 

Accordato un sussidia di lire 40 ad 
una vqdova di un socio; 

'Deliberata la sospensione su una pro-
plosla della Direzione por accettazione 
4V nuovi soci senza pagamento della 
fìssa, d'ammissione ; 

' Deliberato di convocare, in via d'e­
sperimento, l'assemblea la sera di mar­
tedì 23 corr. alle ore 8 e mezza pom. 
nei'locali della Societit; 

La Oirezione comunicò di avere le 
Ferriere di Udine elargito alla Società 
(ire ODO; 

Comiinicò inoltre di avere essa pure 
inviata una lettera alla Giunta muni-
«ipaleinel senso di mettersi a sua di­
sposiziono- per l'istituenda Camera di 
Lavoro. 

Infine ammise soci nuovi. 

Voci dal pubblico-
Come fu trattato un forestiero da 

un vigile. 
Pabbilchismo nella sua tntogrità questa let­

tera, la quale dimoslra con» vi ala bbogao 
di Istruire i nostri vigili sul dovere di essere 
urbani^ non solo noi titolo ufficiale, ma ancho 
nei modi e nelle funxionli 

Udine, 15 aprile 1901, 
Spettabile Redazione. 

Lo sarò tenuto so vorrà rendere di 
pubblica ragione quanto più avanti Le 
espongo. Il fatto ò accaduto a me ìor-
sora e vale a dimostrare come nella 
libera Italia vi aleno dei funzionari 
ohe arrogandosi diritti da nessuno loro 
concessi non osservano punto i doveri, 
uno fra tanti quello d'esser gentili 0 
manierati vorso il furestiero cife poi 
suoi bisogni lo"!) ricorri'. .-...,.-•..,. ,• 

Assieme a luio fratello, dopo aver 
percorso più di cento chilometri in 
tandem, giunsi iorsera a Udine e non 
potendomi bene orizzontaro mi rivolsi 
ad uno di questi vostri signori in ci­
lindro e bastone, acche m'avesse vo­
luto indicare per gentilezza ove veniva 
a stare l'i Albergo alla città di Trieste ». 
Per tutta risposta guardandomi fisso in 
volto e con una arroganza più unica 
che rara mi chie.se: 

— « Chi è lei? mi mostri i suoi docu­
menti! da dove viene?» 

Intanto cominciava ad agglomerarsi 
gente ed io m'affrettai ad ostrarro dal 
mio portafoglio la tessera del Tourig 
Club Italiano, di cui sono console per 
per la città di Pola o la consegnai al 
poco urbano vigile, il quale squadran­
dola mi rispose che quella non era suf­
ficiente e non veniva a legittimarmi. 

Allora lo pregai di voler venire con 
me da persona unica, la quale avrebbe 
potuta accertarlo suU'osser mio, giac­
ché non mi garbava puntii il rimaner­
mene Il fra tanta gente a persuaderlo; 
e se non lo avesse valuto m'avesse 
condotto allora alla polizia o dove mo-
glio gli piaceva. 

Egli invece mi risposo ch'era noi 
suo diritto di trattenermi sulla pubblica 
via fino a tanto che gliene pareva! e 
che avrei dovuta essere munito ben 
d'altri documenti. Altri documenti con 
me non no teneva giacché alla partenza 
da casa non mi erauo sembrati occor­
renti per intraprendere un viaggio fino 
a Milano, e risposi che non ne aveva 
d'altri. 

Dopo altre osservazioni da parte del 
funzionario, questi mi chiese: « Ma non 
ha una bolletta doganale del confine? » 
Io, sorpreso, estrassi la bolletta, mera­
vigliandomi come quella sarebbe stata 
atta ad identificarmi, e gliela consegnai. 
Egli la trattenne parecchia nelle mani 
guardandola da cima a fondo e facen­
domi domando curiose, tali da farmi 
supporre che non sapesse punto leggere. 

A togliermi da quella situazione 
venne un signoro il quale l'eco com­
prendere che sulla bicicletta vi stava 
la targhetta doganale e che potevo 
liberamente circolare pei regno, quindi 
avesse valuto lasciar liberi 1 ciclisti. 
Il funzionario rispose bruscamente an­
che al signore dicendogli che non aveva 
punto bisogno di ricovero istruzioni da 
altri 0 che soltanto allora elio s'era 
accertato ci lasciava andare. E ci la­
sciava andare senza indicarci la via che 
conduceva all'albergo, tanto che il si­
gnore s'offerse di condurci. 

10 non faccio commenti, ma chiodo 
soltanto se si possa chiamar gentile un 
funzionario che bi comporta in questa 
maniera vorso dei foroatiori e se poi 
sia carità cristiana quella d'intrattenere 
sulla via per lungo tempo della gente; 
stanca cho chiede informazioni per an-
dar.sene a riposare. 

Coi sensi della dovutale stima ed 
osservanza. 

. dev. e ebbi 
Franco. Fahretlo da Pola d'Istria, 

Indecenze e vergogne. 
Non è, purtroppo, la prima volta che 

se ne parla; ma sarebbe ora di potor 
sporaro cho t'osse l'ultima. 

Alcuni cittadini, indignati, ci riferi­
scono di aver assistito ieri — in via 
Manin — a d uno dei soliti disgustosi 
incidenti di cui dà spettacolo cosi fre­
quente la Società dei pozzi neri, con 
quelle povore vecchie bestie ansanti, 
accasciato, e sposso cadenti, sotto l'e­
norme poso doi carri; e, poggio, coi 
maltrattamenti cui — costretto ed a-
bitudinario, oramai — il personale si 
abbandona verso quello povere bestie. 

Sono vero indecenze e vergogne, che 
una città civile non può più oltre tol­
lerare. 

11 .Municipio ha il preciso dovere di 
farlo smettere, assolutamente. Se non 
lo si farà, la vergogna risalirà agli on. 
Municipali, 

Le processioDi 6 l'iiipiQliro nelle vie. 
Ci giungo un reclamo, circa la pra-

cossione di domenica dalla Chiesa del 
Carmino alla Metropolitana e viceversa, 

che impediva il passaggio dolio vet­
ture, occupando in tutta la sua lar­
ghezza la via Aquile!». 

— Sul luogo — ci si scrive — non 
c'era una guardia di P. S. 

E si osserva: — 0 la processiono 
non ora autorizzata per regolare av­
viso a norma di logge, o allora si do­
veva impedirla ; o era autorizzata in 
regola, e allora ci doveva essere ser­
vizio di guardie o tutela del buon an­
damento. 

Ci paro che il dilemma sia giusto. 

Per la Scuola popolare. 
Le prime lezioni. 

La Società operala guncrale publ)lica il se­
guente manifesto: 

Martedì sera, 18 aprilo, alle oro 
20.30, si aprirà il corso di pubbliche 
lezioni popolari nella Sala maggiore 
dol Palazzo degli studi. 

In questa settimana ai daranno le 
seguenti duo lezioni : 

Martedì 16— Consiiterazimii sullo 
scheletro tunaìto — tenuta dal prof. l>, 
Pennato. 

Sabato 20 — L'organismo e la de­
corazione nclli! arti applicate — dal 
prof. G. Del Puppo, 

r 
fj ^ («pedale olio di Catrame Bertelli) al 5 »/, « 1 t 

a base di PITiECOR 
CON IPOFOSFITI DI OALGIO E DI SODIO. 

Questi due preparati costituUoono il più efBcace o siouro XBWXO di oora nelle nia-
InttÌQ ila esaurimento. •— È da preferirsi il f l t l e d o t * quando si vuol fare una cura 
di grasso, e l 'Elixi t i tsUone B e r t e l l i â base di P>ltleooi:<) quando occorre 
agire sul sistema osseo, per riofonisrlo. — Quindi, ì Medici racooipaDdano, secondo i oaei, ' 
tanto il P l t l e o o i - quanto l ' H u i u l s l o n e B e r t e l l i (a base di I » l t i © o o r ) 

contro 
Gracilità | Debolezza 1 Catarri e 
Denutrizione | Tubercolosi \ Tossi croniche 

Scrofola 
Rachitismo 

FEA LE AEMI. 
Cambi di guarnigione sospeti. 
Si telogrnl'ano da Roma che per ra­

gioni di economia, sono sospesi olouni 
dei cambi di guarnigione già stabiliti. 

Eohi di una ppoi*aganda. 
L'operaio sig. Giuseppa Podrioni, rife­
rendosi alle « propagande buffe » di cui 
fu acconnuto ieri, desidera si motta 
bene in chiaro che a parlare dei fa­
mosi « nomici della Patria o della Fa­
miglia» ecc. ecc., non fu lui. 

Ed ecco l'atto. 

A p p e s t o p e p q u e s t u a . Dalle 
guardie ili città venne stamane arro­
stato il tessitore Pasohini Giacomo fu 
Giacomo d'anni 3tì da Vei'zegnis. 

V a i m o p e P o s a o c o domani sera 
terrà la sua conferenza umoristica, In 
sede du determinarsi, sui seguenti temi: 

1. Come un giornalista si salva dalla 
galera ; 

2. Ditello Ftfrruooio Macola, Val-
moro Posodco ; 

3. L'impiccato; 
4. La prima sentinella alla polveriera ; 
5. L'arrivo a Milano con 5 centesimi ; 
G. Il basso. Uampello, 

Anoopa del oonoittadino 
D'Aponoo si scrive da Torino: 

«E ' confermata la notizia che la 
giuria decretò la vittoria nel ooncorao 
per gli edifici della Esposiziono di arto 
decorativa all'architetto l'rof. Rai­
mondo D'Aronco, assegnando il secondo 
premio all'architetto torinese Rigotti ». 

P e l l e g p i n a e g i o d i m a e s t p i 
a l l a t o m b a d o l R e . Sono stati 
concordati ribassi ferroviarii in favore 
negli insegnanti primari ohe si reche­
ranno a Roma in pellegrinaggio alla 
tomba di Re Umberto il ^9 luglio. 

Parteciperanno al pellegrinaggio gli 
assessori alla istruzione ed una rap­
presentanza degli alunni. 

Tea t ro Minepwa - Udine. 
Stasera " I Puritani „. 
Ieri sera ebbe luogo la prova gene­

rale dei Puritani dol maestro 'V. Bol­
lini. Questa sera avremo la prima rap­
presentazione. 

Ecco intanto i nomi degli artisti e i 
rispettivi ruoli: 
L'ml Gualtiero Valton, G. Sorgi. 
Sir Giorgio L, Contini. 
Zqrd Arturo Tulbo G. Girardini. 
air Riccardo Fritz A. Modesti. 
Sir Bruno lioberton F. Bonomi. 
Enriohetla di Francia E. Cappelli. 
Elvira 3. Hopnor. 

Avviso. 
11 sottoscritto, debitamente autoriz­

zato, rendo noto cho nel giorno di lu­
nedi 22 fiorr. aprile dalle ore 9 ant. 
allo 12, e. dallo 3 alle G pom. e giorni 
successivi, procederà alla vendita al 
maggior offeronto, in piccoli lotti, della 
merce e mobili esistenti noi negozio 
sito in questa città via Paolo Sarpi 
n. ,23 sotto la Ditta Bona Troves di 
ragione doll'intordotta Elisa Landon. 

Avv. Italico Bella Schiava. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
SDcciallsta per le malattie ioterne e Beryose. 

Consultazioni 
ogni giorno dallo ore 10 allo U '/« 

Udine - Via della Posta N. 3. 

Il PITIECOI a l'EMOLSlOHE BERTELLI hannn sapore paJeTOliSSlio, 
(/n flacone normale di Pltlecor oppure di Emulsione Bertelli L, 8, più emt, 60 ! 

I per posta; tre flaconi L. 8.60, franchi ili porto, dalla Società A. BER'flKIiliI e C, | 
Milano, via Paolo Irrisi, 26, e in tutte te farmacie,  

n Eâ gore dal Farmacista! PITIECOR BSRTEItLl 
H 0, secondo 1 casi, EMVJbSIONS BBBTELII, 
" ' e riflntare qualsiasi altra denominazione. 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per viiicere al giuoco •, 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro' 
settimane di ambo terno .6 quaterna, DICO CERTA, SICURA, INFALLIBILE,ii 
perchè 98 volte su cento la vincita avviene nel tempo proscritto di quattro > 
settimane. Niente desidero avanti, solo il 10 per cento sulle- vincite. — Non ' 
si tratta ili cabale né niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sullo combinazioni dol giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le spese , 
onde ricevere il metodo franco e raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SAL'VI - ' 
FIRENZE. 

11 Ministro ieUe Fiaanze 
Vedi avviso in quarta pagina 

fi. FEHRUCCI - UDINE. 

Kuovo orologio 

Tende di legno tpasparentl. 
Presso il tappezziore Mar-

ciiz'zi, P nte PoscoUe 11, tro-
vansi Je tende di legno traspa­
renti il stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Sementi da prato. 
La sottoiirmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che anche que­
st'anno, come pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi a e m e n t i 
d a p r a t o come: T r i f o g l i o « i o -
l e t t o , E r b a s p a g n a , A l t i s -
a i m a , ( . a l e t t a ) tutta seme delle 
nostro campagne friulane garantito 
dalla Coscutta. 

Tiene pure mescugli per praterie e 
garantisco splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via doi Teatri N. 16 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

(SliOLL 

CiLivrHici 

Q H R H H T I T I DI P O R R O t i V H . 

FnePERiBiLi AL B U R R O . 
SI HHdlieonalnilaqnata da Cg.8. IS«28 

«rtlalinaraeniù iUaBtp»t«. raooliluio l a 
«d»U& oasaettft 4t Ugno ! Vergili» Blww 
aUa.l5.Dofalo«L.1.9B.5i)PMitflnoaL-l,TB 
il obilo netto. Fraaao dt porta » d'im-
faB.Ilftggio ftUa Btazlona ferrorUrift iti 
compratore. Per Btagn&to da ioli Cg. 8. 
oupplomottto di h. S. In bariletti da Cg. 80, 
rlbano di eanlealml IS ti chilo, icona 
pulsato. Barilo gratis, Piflamenlo ietto 
aaniBno. 

Paoohl poatall di Cg. f.BaW Toran aasa- ,^ 
Rno o CRrtoiina-VftBlla di'L. 1:0,60-9,85 
e 0,10 rlspotttTamonta. 
p o r Chieder* eampiont t catalogo ai 
SigQ. p . S a s s o o meli, OuegUn. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantic&f 36. 

OrdinaKÌoni gratuite all'Ambulatorio 
dolla Società Protettnce dell'Infanzia 
{Via Prefettura, 14). 

Enrico Meroatdli, ììiramre m^mahiU. 

Acqua di Petanz 
dalMinistero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto • 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quiriao medico di S, M. VITTORIO 
EIUANUELE III - uno dol oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, , 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex iVHNlSTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionaria per l'Italia i l . V . 
R a d d o • U d i n e . 

MOBILI per Primavepa. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i di. 

U d i n e , E s p o s i z i o n e s t p a o p d i » 
n a r i n dalle ore 16 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatissimi prodotti fuor! oalalogo: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente per ffloltl a i ! Jet Jott. p f . STBÌÌJCICII 
DBLm SCUOLE M VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
D B I I V IS 

Fiatit S. aiaoomo - Casa Qlwomelli N, S. 

http://chie.se


IL. F R I U L I 

Le iaseràom pe? M Wriuli sì ricevono eselusivameiato presso i'AmmiaktraKioijtì^dei Giornaìe in Udine 

LOTTERIA INIA^ilQp^LE 
NiPOÙfVÉRONA 

\(' i i n t e delle Finanze 
Volendo dafB ià^massìDa pabbl to ì tà al dec re to , ohe 

fissa la da ta l l | PROROGABIL | AL 30 GIUGNO 1901 p e r 

l 'ea t razfcns .deifpreiaì,» ne fecfl a fgggere c d p i a ' I n tu t t i 

ibdnJhkeìytiotfòr" »^'--, ^•^^' • 
Nel p o r t a r e ciò a «onosoenza de l pubblico si 

Che la Lo t t e r i a è fo rma ta da 2700 oent lha ia di bi­

gl ie t t i 'àiùgoli i qua l i c o ù c ò r r o n o pe r in t e rp , o'ól ,9olo 

nume^rOj seiii^^ i^r;i^ d a v a n t i _6 senza^aer ie o oa tegor i» ,a 

D U E M I L A é f i l T E Ò É N T Ò b i È C I premi p e r l ' i m p o r t o di 

UN MJLIOptB e TRECBIN'TOMILA. L I R B - i n contan t i , -

esen t i d a ' o g n i ' t a s s i e ' g a r a n t i t i da . tbf lqoi ' jdel jhTesprp. , ; 

Un bigl ie t to p r e m i a t o v in^e 'a l mimmo 'h're'D0BCSENTÓ'' 

e può v i n c e r e più di l i r e DÓfeCBSlTQOIliQDANaSAMILA.' 

Cento bigliet t i o ì o e n t o l ' r a | i ò n L d i .b ig l i e t to .hanno f i n -

ci ta asso lu tamente g a r a n t i t o . . , 

I bigl ie t t t i coi i m m e r i p |ù pro^3Ì|i^lia qijelli magg ie r - , 

m e n t e favori t i da | l a . ' sor te j .hanno a s s i cu ra t e v inci te di 

Consolazione da l i re S S O O p r I 2 S 0 0 - 5 0 0 0 - 2 0 0 ) 9 . 

L'Ull!mo,nuii)ero|^^èstralti vince l ire VENTIMILA. ' 

I bigl iet t i óo8tan.o Li re S i é o i - I mezzi b ig l ie t t i L i re 

Cin^V^; - ì dec imi di b ig l ià t tp Lire Una. 

S i ' v e n d o o b iil-'Q;BNOV/\J da l l a Banca F r a t e l l i CASA.-

R E T O di F . l o o . i ^ a ^ C a r l ó : F e l i c e 10 - In tu t to il R e ­

gno dal p r inc ipàh B a n c h i e r i , Cambiava lu te , Co l le t to r i e 

e uffioipostaiL^ autor izza t i d a l Minis tero . 

Tuftl,") .VivenditoH sono obbl igat i a consegnare G r a t i s 
il p r o g r a m m a de t t ag l i a to . ' 

I I '5 i J . ! I^WiS TOflciàle de l l ' e s t raz ione comple to s t am­
pato, in i r d i n e p rog re s s ivo e beK; ch ia ro , v e r r à spedi to 
e distlfi^|m{^j*(3ratis iii t u t t o , i l inondo. 

( M A R C A DIC V A B B R I C A Ó B I - O I I I S A T A ) 

Qaestii importante preparazione, .sonia. essere 
una tinturii,tpos3Ìid«; la'faéolià 'di rlBoabl'é mirS-
bilmente ai capelli è alla barba il primitivo e 
naturala colore b i o n d o ' , c a n t a n o e m e r o , 
bellezza 'e vitalità come nei primi anni della eio-
yiuezza. No^j'JDWoMà 'laJpallo,-Jii8'& b M n c l ^ a j ' 
impedisce la e a d a i À i i f « r c a | » é l H , ' n e 'favorfsce' 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla .forfora. 

U n a s o l a b o t t l K ^ l f i d e l l ' A n d u a n l z l n 
Icofig^lga.' basta per otieiere. l'eUett'o desidetato 
e garantito, ^ ' ^' 

L ' À u t < « n n l ^ ^ « L o r ^ g e c a è la più rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciute ; 
è preieribile a tutte le altre perchè la più efficace 
'e la più economica. 
' Chièdere il colora che si desidera,' biondo, 
castano o nero. ' , ' / ' 

Si venjle presso itAmminiatrazipge del gìornalo 
< I I K ' i r ' » ' ' ! ^ a lire a alla bottiglia di grande 
formato. 

drodqtto; e per,ciò, ani adqper^uc,astrifi;enti ,iiamRf^i^aiiiiì>'« « a l n t e ' i p r t t p f l ^ isìl.ia quella, della |>ra lea*l»Ki«Bnr« . i i iCià iaae i . | 
cedo, tutti i ilion[ a quiill^ch^,igiiq):^,i,io.i;osii!t»uMjdell8.i»lll*l»i'«ti!l' Profsssors^ljOlOl PQ^TAi,iÌeW'iUnÌTer9Ìt^...di^i Pa(}dva»ift'd«U»\ 
l»«JlB«ltìMÌ',lloV*(«B CÌlO,^CÒSls'Mff«!,'»., ' .'I '••' ' ' ' ' • ' ' ' ' ' " , " ' „ ) , • • ] ' 

'' 'Quoité p l l l o i l e , 'cbe eont'ono brillai troiitadun «nnnl di sUccBsso" inconlestlits, '(ter In suecooiinue e perfetta •maj^ig^'ini di^li 
scoli si recenti che cronici, ÌÌOBÌO', conK>,lo attesta iPtAlome-ddttof Woaea ln l di P i a , l'untop .^'V&roVilnèdJo oh6,(Mic..inèn((> ill*abqp^v 
sedutiva guariscano «•BilJeBimeMje.doìIc predotte malattie (Blenuc(8r8SÌB, éatarW , ali, e ré'yiHt^ipe'ii«i'd^y}lpii),'l«flPjBt)lf I « A p B ^ 
BMBfa I ,A M * i ! l . * T T « A . Ogni giorno visite medico-f.h !ri|!rg!clw ji^iifiJl ,»lte.3 P" , lónstilH 'tincbe 'p«r corrispondenrf, ' ' , * 

S
'" ' ' ' — •»,io««««—(•«,. A cbc la ' c l* Fiirm'soia Oìl'nriH'Gàlloaiii' 'c(rtelano, con'li-i di-atorioiln P iana S8."f ie l ro e 

I D I F Ì F I I J I A Lino, N. 2, possiedo la M i t e l * e ' r t i » i i ; lU#à ( i i , H « « « « ( i i a « NiiVere pillole-del Pn>-
* i * ^ * * * * « ' « * * , f e p o » LUIGI .PORTA doll ' iUniversllàMi-PWa: • ' • " " ' . " , ' ^ ^ 

s,::5:'!r!i'^!^ 'invjatmo vliitlìa postgie di I j i f « 8 alla fiir,m,acia î ,] 
lii Sj>ad»rii^.slé|MBW***»*'3ii*.rii»»oDO franchi 'nèl''ftoi " 

"'''àM& 
kmfi^aio^ S'«;f|R«.,8tiC,ces8056, Hi' ' t ìa 'J 

_- - .jio ed ali'esWo_:,^fì|ià sca.t?,!?!;;»'!^!*'del 
ifr afiyjii.piodctìsa, ,c(ill'istr»zlonè"Siaì nióao dì nsaroo. 
I : lo' B)dl»»is, Giacomi»,Coitaessatti, Pa'briS A., CqniSKi 1'., FilippUJji-GIrolami, o 

" " G. SerVavalIoì a i * » * , Par ihéc i t 'N; Androvic ; 

'«tn 'UKi 'ài i ' ra- coh yMbòratÒrìrèhi! 
Profbsaore L a i l ^ l 'VMIrtti l'ti 

,7. ar^i;<%a C. Zanet t i e Pnniom farnufoiai; 'CipSeste , ^ ,.^-,-„- - . - - , . - - - - , , — „ _ , - -
C , .'<>iiitan) ; s i p a r s t T O , J^ljinjvic j "!'»«|<»af«i Bbtner i P U M I B * - , G.-Pro'dram, Ja'okèl F.j M i l a n o , CAabllÌDiento'C.iErb», Vis I t ó ' 
.„!» M H ' . j..i> dLJ . . .L„ i . •'^-ijiori» Vittorio Em»nnB)o; N.i.7ZiGa«n'Ai. ManJOBi eComp.., •?)» Salai,N, " ' " " sala, N. I l , ' e sua^Sbccubale "Gallori» 
e in t-ait«lo pH^cìpaìi l'»rti'Rèiij''^.èl te 

VtUà.m0 ^ • ' 8 < I S 3 t « V l | f t n i « _ 

L. Biasioli; fiorlala, C. Zanetti 
T r e n t o , 'CKbppeitliiOilrtytiir^ii 

' sntoCVErb», Vis I t ó -
ia!,n«iwau,Viaifi(titj< N.if)(i/i 

Pariamt Arrifi 
M c o n i ' i. VXNUU 
0. 4.40 8.B7 
A. 8.06' l l .SiÌ 
1). •USB 1410 
0. 13.20 18.16 
0. 17.80 22.28 
i). ^^m . 33.05 

Partfnt» 
BA v n n n u 
D., 4,45.1 
0 . 6.10 
0 . 10.S5 
D. ,14.10' 
0 . 18.37 
J i 42.26 

Arffui 
A DSnii* 

.7US 
10.07 
1IS.2S 
17.— 
28.25 

S.SB 

' SA osntii '^i F^ltrtSBA 'uTONTinttA 'A'iBinai 
0. eoa 8.56 0 , . 8,10 9 . -
D. 7.58 9.56 ' D.' 9.28 11.05 
0 . 10.36 , 1S.S» '.' 0. 14.39 n.otf 
p.,a7.io IB.IO.. 0. 10.66 19.40 
0.,17.^,, 20.4S,, D, 1 8 ^ . 20.05 

•A ngna 
O.'*fftS0"''* 
D . - S . — 
M., 16.42. 
0 . 17.26 

10.40 
. 19.46 

2050 

fìt 
U: 9 . - ' 
D. 17.80 
M. 23.20 1 

12.55 
ao.— 

4,10 

M. 14.36 
0 . 18.40 

9.S 
16.26 
10.26 

M. 13.16 1 4 . - • 
I 0. 17.861 , 18.10 

DA m i l U A oirmALB DA OmBALB A O D I ^ l 
M., 6.08 

io!»' 
M, ''0^&<0' ••.7JiB 

M. 10.1£ , io!»' M. m: 11.18, 
Mil l .4d 12.07 M. m: 18.06 
Mi 116.05 • 16.37 U. I7S16" 17.46 

22 41 M, 21,23 21.60 Mi 22 10 
17.46 
22 41 

4, 

TOmp-TRIPE: 
PremiatOisairEspoBizionfl di p,9rlfli, lpft9.,, ' , . 

C0N,M,EP4QLIA D';ORp, ' , ; 
Infaltibiie distruttore dei T o p i , i ì l o r e i , . l ' a l p e soDza alcun .pericolo, 

per gli aniitaali domestici; da non'Confohdorsi eolla pasta Badeteiiohe/.j^lipa-ti 
ricotosa pei suddetti animali. 

' • ' Bologna, •!!(» gennaio 1890; ,M 
, ' ' '" , , . M 

Diql\ii;n»uio.<;oi(.piacQ((),ob,e.il Sjgnor A . W o n m e a o hij .fattp, n e ^ o -
stri|Sti4nlìU)pnti,,dì ipaci;)' ono, grani,, pilatura rfsc)', è fabbrica'Paste in i)ue-
ata titta,"dué.esp^rjinoti|, , el suo, ppjiaràto detto l 'Ot t l l^TW'i lp l l i 'V 'e l'a-^' 

' sito ne è slatò .completo', ' on npatra 'pieha soddisfazione. ' " '• ' 
In fede' ' ' " • • • , 

• ' P t ó l ' E L L l POGGIOLI • ^ 

, . Pacchetto .grande,,Lj «.<»« — Piccolo L, p . 5 « , 
Tr.ovaai Tendibilo.in lUDlN,^, prii3,SiJ l'ufficio annuo-zì del 'giornale < tSU' 

^ «fHS^CIH^,,», yìi! delJ.B, Pfcfettura,N, '8. • ' ' ' ' '• "''^'" ' M' 

.Si 
t. 

• > • 
r . t i i 

ODitm p.oiosoioTaiBSTB 
M;'7,35 0 . 8.35'lO.40' 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.66 D. 18.57 22.15 

UDum s. aioRCiio VBHIIZU 
M; 7;85 0. 8.36 10.45' 
M.13.16 M.14.35 18.30, 
M. 17.58 0,18^57 21.30 

TBncsTfl s.aionaip.Dnnra 
D. 6.20 M. 8.29 ,10.12 
M. 12.80 M:U,S0 '16 .051 ' 
O.17.80Ma9.04ii la3 

v«««aA s.'diÓBald ̂ n o i 
D. TU-'M.'8.57 9.63 
M.I020 M.14.14 16.50 
0.18,35 M.20.24 2 U 6 

D...^",;. j__. . . i 'Patitimi» "" ' "—' " 
DA imiiài 

%. A. «.'T. 
8— 8.20 

11.20 {11.40, 
14.60 ' 16.15 
18.-^ 18.25 

Arrivi^ Àrrifi 
A D9ÌHB 

s. SAinmjils. DAnmiiI s. il. x. A. 
6,56' 8.10 8.32 

11.10 12.26'—.— 
13.55 
1810 

9.40 : 
13.-T 
16,36 
19.45 

vera arritìciatrice insuperabile dei,capelli , preparata djii, 
I fRATEliUi KlZZI di Firenze, 'è assolutamente la mi­
gliore di (juante ve ne sono in cpmmc|'cio. 

L'iqameij?o| snccesw oH'éhiito'^H»'h'en 6 anni è una 
Karaniia d^liStio iBÌi'al'pltó"etIfiuo; 'Basta' bagnare alla sera 
il pettiiie, ppssando nei capelli perchè questi restino 
splendidamente awicciati restando tali per. ana.se,ttimano... 

Ogni bottiglia é •doufCzìoiiata in elepfaifetl'astuctìo! 
;oon annessi i;li arricei?tori„.ipe9Ì»li,,a nuovo sistema. , 
' .HI v e u d e I n ttniUguà d n ' l i ' ^ ' l . S O a I t . ' s i s n 

Deposito generale 'presso la profumeria ABITÓÌmO ' 
a (« IVOViaA I— S. SuIvatqrct '^SB ,rr. -ViODeala. 

'Deposito in Udine presso l'Amministrasione del 
g i i m a l e <IL EEIUU >. 

15.10 16.30 

J.KR'NICE 
ISTANTANEA , 

SoflzS bisogno, d'operai e con tutta 
"facilita ai pilo lucidalo {('proprio'ino 

bigisb. — yoijdesi''pi;f,3iio,,'|'^mm!-, 
nistrazionc liei « Friuli > al prszio 
di Cent. «O la Bottiniti!, 

oooooooooooooo 

"La Saisori,, 
Il .Figurino dei bamjiini i 

r,A STAGIONE e LA SAISON sono ambedue 
eguitti per formato, pei'"càrta, per il testo e gli 
annegai. La Orande edhione ha in pili 36 figu­
rini colon J all'aoiuetello.f •' ' ' 

In un anno LA STfGIpijIE e LA SAIGON, 
avendo eguali i prezzi d'abbooamento, dinne, in 
24 Domeri (dna al lieao), 2'!M0 Inoìsioni,, 36 fl-' 
giirlni coloi^ati, 12 Panorama 'a colori, 12 !l|ipen-
dici oon 200 modellii da tagliare, e ,400 disegni 
por lavori, femminjli., ,, 

Prezzi d'abbonamento; 
Por l'Italia Anno Sem. Trim. 

PfcooJo ediiime L. 8.— 4£0 2.50 J 
Qranie > . , • J.6.— 9.— 5.— 

IL FlQURlNO-'te BÀMBINf è la pubblioa-
KÌone pia economica e praticamoate.più utile per 
le famìglie,, e, si oci)(»p» ,o?olaBÌy»meot« ijol,ve­
stiario .dei .iiambini, del quale dà,, ogni mene, in, 
12 dàgine,'ima 'Settantina di ' aplondido JlluStra-
zioni e disegni por'taglio o coBfozione.dai mó--
dalli e figorioi tracciati - nella Tavo'a. annessa, in 
modo, da, essere /acìitnei^te tagliati ,cop economia, 
di «pesa'e'di tempo. ' ' . 

Ad ogni nniiioro del FIGURINO DEI BAMBINI 
è'tinito Il'gHlU dtl focolare, Supplemento »po-
eiale, in 4 pittiine, pei faneioUi, dedicato a svaghi, 
a giucchi, |a Borpre,8e, eco.,' offrendo così alle madri 
il modo piti faoil^ per iatruiro e ooqnpare pià-
cevolniente i loro tìgli. ' " 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L. 4 — Semislre L. 2JS0, 

Por.aljoi^iatii/diribMi alPO^oio ,'Periodioi-
Hoopli MlanoVd prosH 'l'Amminiitrazioìie del 
noBtpti aiopnale. ; r, < < , 

Numeri di iaffffio gratìB a chiuiigue li chièda. 

Udiua 1901 - ^ lifJUkJem' B t i c d a i w 

JTI n .iii'iiuif 3? 
La Migliore t i i i tura del Mondo' .r idonosoiuta. per tals.„OiV»nqBeiè 

"Afiiua, delia G 
pre;arat|t dalla pres4!tta,|,:PrDfao^8Tta 

' ' A N T O N I A L Ò M O U e A _' 

V E N E Z I A — S., Sa lva tore . 4828,-23-24,26,,. , , 

POTENTE RISTORàtORI,'. -
del' oa]jieUl'eia«lla;')iMba 

Questa nupva preparazione^ non essendo una della solite tinture, 
«colta di'ridonare ai'ci()elli fed'dlla birba il loro primitivo e nat le facoltà 

• 'Essi» è'ili p « à r a p l à f t ' t l u t a r a ' pp , 
a e n s a m i i M ' e h l u r e «fOTutt» la pelle i« la"l 

iitonere ai capelli ed' alla barba an eB«»aBf«fl;i<S]«;ieiP» 
ribileal 'la altre . perchè , composta i di isostattze vegetali, e pere. 

,jiio)S costando soItantoi,cbo., ' ' • 

possiedi tutte 
naturale colore. 

' M a ^ b o M M H ^ i è y W 

p''!;fS6«iot. ';ii ' , ' , ' ij ' i?f?fftt ^ 
'cnè-ja più,.opono.mi^, %0^?^% 

'•; ' L i r e D U E l a | ^ p t % | | ^ , , • . ; , , 

I I Trovasi, vendibile presso l'Ufficio. Annunzi del ' GioJnal» l I iFRlULll ' •Udin»,i'Via' 
Prefettura N. 8 , ' , ' i . ' . ' ' ' ' ''' ' ' ' ' ' ' ' 

si-«S(fe-, :5^ ?Mw»w«-^f». 

PE"FFt0l^lMÉ 
A B A S I : O I ' P B | T R O | . I O ; ; M o | t O B < | ; ^ 

sqavci|M,e,ii<''^;)(iró,jrn^«i.,^tif,, 

pHar crescere icanellieg arrgame 'la iÉp: 
L'unica che pqssa veramente a'ssicnraro â  chini, quo-

una bells,' foltii' e rigogliosa capigliatura. La'Solli'ch* 
•ubbia l'aziono ìdifefta lo'l bulbo dapilftre,!di modo-che-' 
col suo nso.si,ippò evitare certo upn precoce calvizlejìi 

Viene rsccoroondaloirasoi a tutt?„|e.ietit e - w s ' i - i 
8pecialpentp.,alle' sigpowji cbe,, con, <m^^ • B<"9dqffp,j 

potrann? ,àvèf^ iaiia,(;hioma,fqlta,i?, ,lucp,5itc;,^j|lqinifl_d?i|fii.,f)>W'gl%(PF ilj.isre,., 
pulita la testa, rinfDrziind9 e s.vi|,qpOTndo, la capigliatura dei' lorp bambiq|, • 
, lo'fiue la PEJ 'RqLWA ,fd cre^fCfVi P"'?^",'» "c,»'"',^ '" . / .T 'IWìi ."V"" '?- ' ! . ! , 

, la caduta, fa sparire la fo'rfora, rentfendoh m'orbidi; lucidi, conaerfandOTe il 
' loro 'colore 'naturale. ' ' ' ' " " ' ' . •> 'n iì> • , . i ,i.i.... .,•: i - t , 

' Essa è effiea'cissim'a allo'persóno che colpite', da malattia qualsiasi hinno 
sventuratamente perduti i capelli.'iSfa'nóh? il più beH'ornanieblo/i'p'ercliè coni' 
l'uso di questa specialità, iqon solo ill'coroparitanno i capelli,, mai avranno)iuna.' 

ufolta e rigogliosa.vegetazione. „• i ' 1 ' ' ,ì. i ''I ',i , 

i> Piezzo del flacóne con istruzione lire S . ,' 

Si spedisce ovunque ioviando (sàrtolina-vaglia di lire'8,75 all'Uffictó'Anndbzi 
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